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Il cataplasma 
La Massoneria... 

sconfessa la calunnia. 
La circolare massonica è un documento 

  

prezioso. Rivolgendosi alle Loggie Ettore 

Ferrari lamentevolmente dice : 
« Odo alte lagnanze perché alcumi sin- 

golarmente incolpevoli furono travolti nel 
pubblico vilipendiu e ritenuti complici di 
malvagi e degenerati. Deploriamo il feno- 

meno che solo il profondo e sincero: senti 
mento della giustizia può eliminare ».. 

Prendiamo dunque atto che la Massoneria 

riconosce che nella presente campagna c’è 

entrata la calunnia. 

La Massoneria qui « deplora » la calun- 

nia della recente campagna anticlericale, e 
ne rigetta la paternità. Essa sente tutta 

l'indignazione degli onesti che si è scate- 

nata ora sulla sua potenza che ha il modo 

di organizzare così secretamente e così mo- 

struosamente in tutta Italia nn vero bri- 

gantaggio alla fama di tanti cittadini, e 

che certo si scatenerà più violenta quando 
il responso della giustizia che bollerà, lo 

speriamo fermamente, i calunniatori, darà 

la sanzione ufliciale a quella verità che 
del resto trasparisce omai dall’evidenza 

dei falti. 
L’indignazione ferì la vecchia piovra 

massonica, ed essa si è applicato il cata- 

plasma-circolare alla ferita. 

AI Gran Maestro però è scivolata una 

trase traditrice, più che traditrice. È que- 

sta frase gli è uscita proprio all’ inizio 

della circolare. Eccola: 
« Da opposte parti, a plauso o a con- 

danna, si dice che il movimento contro i 

turpi casi denunziati a carico di istituti reli- 

giosi e di ministri di religione è dovuto 

all’iniziativa ed agli eccitamenti della mas- 

soneria >». 
Plauso dunque e condanna. La condanna 

viene naturalmente dagli offesi, dai perse- 

guitati.;. il plauso dai massoni per la cam- 

pagna, nella quale dei « singolarmente 

incolpevoli furono travolti nel pubblico 

vilipendio e ritenuti complici...» I mas- 

soni e amici dunque plaudono. Lo sape- 

vamo, ma è bene l’abbia confessato l’inge- 

genuità massonica. 

Tuttavia la! Massoneria se ne scarica 

anche di questo plauso, deplorando la ca- 

lunnia. La ragione l abbiamo detto più 

sopra: essa paventa ed ha ragione di pa- 

ventare. 

Non certo le goite deplorazioni, di una 

ipocritissima e machiavellicissima congrega 

di fronte all'evidenza dei fatti ci farà rite- 

nére che la calunnia non sia stata orga- 

nizzata da essa, e noi concludiamo che la 
Massoneria briganteggiò da brava camor- 

rista, sciens wolens, conoscendone l’enor- 

mità, la fama di tanti onesti cittadini. 

Il male però si è che la circolare stessa, 
per l’ingenuità intima ed innata che ha 
la menzogna dalle gambe corte, riconferma 

noi nella certezza che alla sullodata Mas- 
soneria e non al altri si deve l’organizza- 

zione delle calunnie turpi che lacerarono 

la reputazione di tanti italiani. 

Scopo della campagna — lo hanno ma- 

nifestato tutti i giornali massoni, lo hanno 
dimostrato tutti i pezzi grossi massoni col 

loro atteggiamento, colla loro propaganda 
ultimamente intensificata per l’educazione 
laica, sfruttando appunto i fatti recenti — 

scopo della campagna immonda si fu la 

laicizzazione dell’educazione e dell’ istru- 

zione, di cui la circolare massonica ne 

rivendica l’iniziativa provandolo suo vecchio 

ideale. i 
E’ una prova indiretta ch’essa stessa è 

stata la fonte viscida della calunnia. 
Ma che cosa vuol dire l’eccitamento ad 

agitarsi e ad agitare per il laicismo se 

non fra Ualtro: « Continuate ad usare 
tutti quei mezzi consentiti all'ambiente (non 
dice dalla morale), che vi conducono a 

questo scopo: cioè continuate a calunniare 

ed a denigrare ? » 
L'argomento però assoluto ed inconcusso 

— quantunque indiretto — che la Circo- 
lare attuale prova la fonte massonica della 

calunnia organizzata si è. il ribadire che 
la Masoneria fa in questa stessa circolare, 

delle calunniose turpitudini clericali. 

Se il maestro Ettore Ferrari toglie la 
calunnia di Varazze — che è ormai evi- 

dentè — toglie lo scandalo dell'Istituto Ca- 
pozzi, sia perchè l’Istituto è laico, sia per- 

chè la responsabilità dello scandalo non ri- 
sale a lui, se toglie tutti gli altri istituti 
laici —— e primo fra tutti quello della Fu- 
magalli, pupilla degli Ettori Ferrari, e 

  

  

» 

bersaglio continuo alle «indomate ire cleri- 

cali» —— dove trova Ettore Ferrari le turpi- 

tudini d’istituti clericali ? 
Concludendo ripeteremo quello che dice- 

vamo sabato nella pub blicazione della no- 
tizia telegrafica : la cirlare contiene scempie 

e balorde contraddizioni. 

E ciò per voler salvare capra e cavoli: 

salvar sè dall’incubo della calunnia orga- 
nizzata ; salvar lo scopo supremo suo di 
inquinare settariamente lèeducazione del- 

l'infanzia. 
E mentre da una parte deplora le ca- 

lunnie, dall’altra riconferma le turpitudini 

calunniose dei. clericali. ai: 
Hssa riesce così una solenne menzogna, 

sfacciatissima menzogna quando ripudia la 
paternità della calunia ed una molteplice 

conferma della stessa. 
.Ma ci accorgiamo d’aver fatto troppo 

onore a un.... documento uscito dalle te- 
nebre, a una delle tante balordaggini che 
offre alla pubblica illarità un insensata e 

goffa audacia. 
Senz’ altro dunque riportiamo la prosa... 

triangolare, onde i lettori trovino in essa 

la conferma dei nostri apprezzameni. 
i 

« Miei cari fratelli, 

« Nell'ora presente in cui si allargano e 
si intensificano tante agitazioni in tutto il 
paese, è indispensabile che giunga alle Log- 
gie con le considerazioni e gli avvertimenti 
che i casi consigliano, la parola obbiettiva 

e serena del Gran Maestro. 
«Da opposte parti, a plauso o a condanna, 

si dice che il movimento contro le turpi 
cose denunciate a carico di istituti reli- 
giosi e di ministri della religione, è dovuto 
all’ iniziativa e all’ eccitamento della Mas- 
soneria. No: il movimento è la. irrompente 
spontanea rivolta della coscienza pubblica 
contro le rivelate turpitudini. 

Noi propugnammo sempre la istruzione 

e la educazione patriottica e laica. I fatti 

mostrano quanto fossimo previdenti, ado- 

perandoci a stabilire su basi solide e mo- 

rali il pubblico insegnamento, e a rivol- 

.gerlo ad obbieiti sinceramente e profonda- 
mente educativi e civili. Soltanto per le 
affermazioni diuturne e convinte di questo 
principio, per l’opera di propaganda data 
in ogni tempo e in ogni campo, a farlo 
trionfare, meritiamo il plauso dei fautori 

del progresso e la condanna dei clericali; 

e dobbiamo perseverare irremovibilmente 

nall’azione verso questo intento di rigene- 

razione, di patriottismo, :di civiltà. Odo 

alte laguanze perchè alcuni singolarmente 

incolpevoli furono travolti nel pubblico 

‘vilipendio e ritenuti complici di malvagi 

e degenòrati. Deploriamo il. fenomeno, che 

solo il profondo e sincero sentimento della 

giustizia può eliminare. Il progresso al 

quale aspiriamo non si consegue attaccando 

gli uomini, ma sostituendo buone a male- 

fiche istituzioni. 

«La istruzione e la educazione, subor- 

dinate ad un’ idea e ad una finalità con- 

fessionale, poichè intendono risospingerci 

verso il. passato, non possono formaci le 

generazioni quali debbono essere per l’av- 

venire. È perciò necessario togliere di mano 
alle congregazioni e alla Chiesa l’istumento 

del quale abusano perniciosamente per il 

paese: è necessario che lo Stato e i Co- 

muni adempiano al loro obbligo educativo; 

è colpa e follia che questo, da enti ostili, 

corruttori e corrotti, sia indegnamente sfrut- 

‘tato a danno e a vituperio della patria e 
del nome italiano. 

«Questa è la sola feconda agitazione, la 
quale, come ebbe iniziativa deve avere 

oggi il più risoluto concorso dell’ Ordine: 
ai delinquenti provvederanno la giustizia 

e il disprezzo del mondo civile. 
« Per queste ragioni, io vi esorto, mei 

cari fratelli, a proseguire nella propaganda 

per cui la Massoneria da moltissimi anni 

si muove e lavora. Agitate e agitatevi, con 

quelle forme serie che l’ambiente vi sug- 

\gerisca, perchè i gelosi attributi dell’edu- 

‘cazione Siano concentrati nei poteri pub- 

blici generali e locali, perchè siano rigida- 

mente applicate le leggi di soppressione 

degli ordini religiosi, le quali, per tante 

manovre, rimangono senza sanzione elfettiva 

perchè la nostra gioventù riceva nella scuo- 

la istruzione moderna e laica, educuzione 
morale e civile, indirizzo e conforto e di- 

venire, per sentimenti e per costuini, forza 

sana e degna e cosciente della patria 0 
della civiltà. E consigliate apertamente con- 

dannandole, tutte le intemperanze, tutti 
gli atti inurbani, tutte le selvaggie violenze 
rivolte a singoli individui o a singole col- 

lettività. Essè sollevano giusto senso di rea- 
‘zione negli amici sereni e costanti della 

libertà e della giustizia; esse nuociono al- 

‘cesso 2 So benissimo.che le istruttorie   

Valta causa cui soltanto devono essere con- 

cacrate le nostre più farti e più risolute 
energie. 

« Gradite, egregi e cari fratelli, i miei 
affettuosi e fraterni satuti. 

« Roma 7 agosto 1907. 
« Firmato. il Gran Maestro 

« Ettore Ferrari » . 

  

Dopo la sconfitta.. 
Nessuno vuol aver combattuto. 

Lo Spettatore diretto dal princive onor. 

Borghese nel fascicolo pubblicato ieri reca 

un articolo che è tutterim severo biasimo 
ai promotori della campagna anticlericale. 
Prima di tutto lo Spettatore dichiara leal- 
mente di non voler credere alle turpitu- 
dini denunziate prima di averle viste del 
tutto provate; e intanto riconosce che la 

buona fede è già lesa, poichè tutti sanno 

che la Fumagalli è una megera qualun- 

que; poi deplora le violenze teppistiche, 
riconoscendo che se qualche prete è colpe- 
vole, il cattolicismo la Chiesa e il prete in 
generale non ci entrano affatto ; e infine 

dichiara che i soli a trar profitto da tutto 
ciò saranno appunto i clericali. 

  

Due interrogazioni dell'on. Mauri. 
Roma, 10. — L'on, 

al ministro dell'Interno due interrogazioni. 

La prima: 
« Per sapere quali provvedimenti ritenga 

doveroso prendere a tutela della pubblica 
moralità, per combattere l'esercizio di tur- 

pissime prostituzioni delVinfanzia e il traf- 
fico di fanciulli nuovamente denunziati al 

pubblico da un alto magistrato a proposito 

del grave scandalo di Roma ». 
La seconda interrogazione riguarda : 
«La ingiustificabile misura presa. dal 

questore di Firenze col proibire il mani- 
festo dell’Unione Popolare, che altro non 
era che una serena e dignitosa protesta 

contro le odiose violenze anticlericali ». 

  

La prima interrogazione si riferisce ad 
un articolo del sostituto procuratore gene- 
rale alla Cassazione di Roma, commenda- 
tore Lino Ferriani. RI 

Questo articolo ricordando la 
mossa dalla Pall Mall Gazzette a Londra 

contro l’immoralità dei ricchi londinesi che 

corrompono da dodici anni in su il 28 per 

cento delle giovani donne, gittandole sulla 

via della prostituzione, racconta questo 

grosso scandolo « laico » testè scoperto in 
Londra. 

« Circa due mesi or sono, mercè le de- 
nuncie del padre di un un fanciullo dodi- 
cenne, vittima di sozzurre innominabili — 
quelle che resero famosemente triste Oscar 
Wilde — si scoprì e la faccenda durava 
da oltre due anni — «vi, in una via prin- 
cipale di Roma un fotografo straniero, che 
si serviva dell’arte sua, per lucrare sulla 
sensualità bestiale morbosa di tanta gente 
depravata. i 

Nel suo gabinetto fotografico . « posarono» 
per questo scopo centinaia e centinaia di 
faciulli e di fanciulle, le cui fotografie 
poi, con relativo listino dell’ infame mer- 
cato, venivano spedite al ricchi clienti per 
la scelta della vittima. È il reato si con- 
sumava poi nello stesso, appartamento del 
fotografo, che venne arrestato e trovato in 
possesso «di una ingente somma di danaro. 

AI momento dell’ orenda. scoperta, (pen- 
sate; uno scannataio d’ innocenti che fun- 
ziona, comodamente da oltre due anni!) i 
giornali strillarono, alcuni tuttavia si limi- 
tarono a timide frasi d’orrore. | 

Ma allora fu detto che clienti dell’ in- 
fame mezzano erano ricchi noti viveurs bla- 
sès quei tipi anormali deseriti da Krafft 
Ebing e da Raftalovich, e persone d’alto 
bordo, e nomini, che occupano alte cariche 
nella vita pubblica, E bene ? che ne è suc- 

sono 
segrete; so benissimo pur troppo (e lo dice 
da anni e lo dimostrai largamente nei miei 
libri sulla corruzione dei minorenni, che 
codesti reati turpi si facilitano col denaro 
e così spesso sfuggono agli artigli del co- 
dice penale è alle cure del manicomio i 
corruttori) ma perchè tanto silenzio? 

Presso il fotografo tedesco si trovarono 
oltre 2000 fotografie oscene di fanciulli e 
bambine, tra cui gruppi, che avrebbero 
fatto arrossire, perfino l'Aretino e il Casti, 
e quelle duemila fotogratie rappresentano 
due mila fanciulli vittime. rovinate per 
‘Sempre. 

E rimpetto a tanto scempio, a tanto spet- 
tacolo di odiosa corruzione s1 sta sitti, niuno 
strilla». 

La seconda interrogazione si riferisce 
alla proibizione del manifesto dell’ Unione 
Popolare sia a Firenze, che a Genova. E° 
questa la, libertà giolittiana, in nome della 
quale si lasciavano scapricciare tutte le 
foie anticlericali. 

COLE 

Suggestions ed autosuggestione... 
I massoni travolti nella. ruina delle ca- 

lunnie cercano di salvare i loro strumenti: 

i due Besson con le comode teorie dell’i- 

FRIULI 
Ommnes ergo simui erucis obstringamur autre: = 

(Quae vicit mundum, vincai et ipsa modo 
PurRus Archiep. Utinen. 

Manri ha rivolto 

campagna 

  

   À 

sterismo della suggestione e dell’antosng- 

gestione. 
| Che invece si tratti di fior di canaglia 
lo dimostra il fatto che nella piccola li- 

breria del Besson si sono trovati in gran 

copia i più luridi romanzi francesi. 
pre” e” 
tn 

La morte del Cardinale Svampa 
Poco prima delle nove di sabato moaiva 

in Bologna il Cardinale Domenico Svampa. 

Nato il 13 Giugno 1851 a Montegranaro 

(Fermo) nel 61 entrò .in Seminario, donde 
si recò a Roma ove si lanreò in Teologia 
ed in utroque. Nel 74 celebrava la prima 
Mossa. Fu poi professore nel patrio Semi- 
nario di Teologia e Diritto, indi venne 
chiamato da Leone ad inseguare diritto al- 
l’Apollinare. Saranno ricordate per buona 

pezza le lezioni di diritto canonico, ove si 

mostrò non solo profondissimo — che è 

dato a pochi — ma ordinato, e l’ ordine 
in questa materia è pregio singolare. Venne 

insignito di varii onori finchè nel 1887 fu 

creato vescovo di Forlì. \ 
Nel 1894 fu reputato il miglior candi- 

dato per la sede di Bologna, alla quale 
venne elevato, insignendolo insieme della 

porpora cardinalizia. 
Tutti gli riconobbero integrità eroica di 

costumi ; fede vivissima : virtù sacerdotali 

esimie; affabilità di modi: modestia grande. 
LL) E.mo Cardinale Svampa si era recato 

a Porretta per curarsi di un catarro inte- 

stinale e le acque gli aveano recato molto 

giovamento. Egli era alquanto dimagrito 
ed i medici. se ne mostrarono soddi- 

Statti. 

Ma avrebbe avuto bisogno di riposo ed 

egli invece 

Sabato 2 corr. tornato a Bologna, rice- 
vette molte persone per:gli augurii del suo 
gino onomastico; ed accettò di tenere 

puatificale a San Domenico per la festa 

  

titolare. Fu la domenica una giornata molto | 

faticosa la quale indubbiamente contribuì 
3 

a mettere l’ Eminentissimo in uno stato di 

prostrazionie. ‘Ciò nonostante volle partire :*. sq "Pacadpe eo ; apt i i comuni. Gli egoismi più sfrontati che 
pr Porretta dove fu a colazione colLear- | ; 

dinale Lorenzelli, indi si diresse iu vettura 
a Pieve di Casto, dove per giungere do- 

vette assoggettarsi a due ore di por- 

tantina. 

La notte fu cattivissima; Il Cardinale 

comprese subito di essere ammalato grave- 
monte, non ne parlò però che col suo co- 

meriere fidato. Vedendosi intorno, al mat- 
tino, tanti parroci, ebbe un momento di 
vero dolore ed affanno, e prima di partire 
volle almeno amministrare la Cresima. Dopo 
riprese il triste cammino del ritorno, e si 
mise a letto, gi 

La malattia fece progressi così rapidi 
che ierl’altro, giorno ottavo del suo ono- 

mastico, spirava. 
Due ore prima della morte. (nella notte 

avea voluto ricevere tutti i conforti della 

fele) egli tenne questo discorso : 
« Là mia vita è nelle mani di Dio e ne 

faccio volentieri. a Lui sacrificio. 
« Cercai sempre di operare il bene e 

chiedo perdono a chi avrò potuto involon- 
taviamente offendere. 

«Amo intensamente il mio popolo ‘e mi 
rammarico immensamente di aver fatto 
poo0. per lui; e solo desiderei di prolun- 
gare la mia vita per lavorare con più lena 

in suo beneficio. 
« Morente sento il bisogno di rivolgere 

una calda parola al mio clero e lo invito 

alla fratellanza ed alla pratica delle virtù, 
perchè possa. essere sempre all'altezza del 

suo ministero a vantaggio del popolo e a 

maggior gloria di Dio». 
Nel testamento il cardinale lascia suoi 

eredi mons. Bacchi, vescovo ausiliare e 

don Baiani, segretario. Si capisce che si 

tratta di eredità fiduciaria. 

Bologna, 11. — Stassera alle 21 si tra- 
sportò la salma del compianto cardinale 

dalla camera ardente alla Metropoli. 

Una vera fiumana di popolo che atten- 

deva da due ore, fece coda al corteo pre- 

ceduto dalla Bauda Municipale e composto 

da molte notabilità civili oltre a un nu- 

mero e“ande di preti e Prelati venuti 

anche da oltre diocesi. 
Il generale Vacquer Paderi ha ordinato 

che domani la truppa sia disposta per par- 

teciparo ai funebri dell'Arcivescovo alle 
ore 9. Il medesimo generale ha disposto 

per le rappresentanze dei corpi la grande 

uniforme. Fu l’on. Giolitti a telegrafare al 
ff. di Prefetto ordinando che prendesse que- 
sto provvedimento d’accordo con l’autorità 

militare. 
Lo notizia però merîta conferma. 

dispose per la visita pastorale. ‘   
i zioni, 

iguito ad una statistica di fresco eseguita, 

i Regno trascurando gli elementari principii 
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Lunedì 12 agosto 1907 

I Gomuni e le spese di | GOnuni G ib Spese GI dHISSO,, 

I Comuni generalmente in Italia hanno 
bilanci passivi. E° un lamento all’unisono 

della propria miseria. 
Molteplice è la causa di questa povertà 

comunale. 
Anzi tutto è stata rovinosa la manila 

spendereccia appresa dal Governo nei tempi 

della formazione dell’ unità italiana. La 

rivoluzione porta sempre seco come stra- 

scico un festaiolismo dispendioso. 
Altra causa si furono i peculati ed i 

falsi di molte amministrazioni comunali, 
causate dalla cattiva orgauizzazione .politica 
e dalla mancanza di opportune leggi in 

modo che mentre il Comune era completa- 
mente asservito allo Stato, la sorveglianza 
sulla gestione municipale era quasi nulla, 
specie se sì trattava di quella generazione 
di patriotti, che dopo essersi posti in salvo ; 

mentre i veri fattori dell’Italia pugnavano 
e morivano, a cose finite, sgusciarono fuori 
a schiamazzare decantando al pubblico i 

proprii eroismi e pappando beatamente alle 
greppie politiche e amministrative sotto 

l’ egida dell’ impunità massonica 
Altra eausa grave degli sbilanci e delle 

passività delle amininistrazioni comunali si 

fu il fiscalismo dello Stato che adossò al co- 

mune ed alla provincia spese di sua compe- 

tenza. 

Questi tre mali, 
ancora. Dopo infiniti richiami il Governo 
ultimamente ha avocato a sè alcune spese 

    

altenuati Sussistono 

che finora corrodevano iniquamente i bi- 

lanci amministrativi, ma rimangono 

ancora, e molte, sul bilancio del 
Per ciò che riguarda i peculati è impos- . 

sibile purtroppo evitarli in modo assoluto : 

più oculata s'è fatta l'autorità tuttoria in 

questi ultimi anni; ma chi gestisce grandi 
aziende come le comuuali e le provinciali 
ha sempre molo di rangiarsi. 

Qualunque sorveglianza è inferiore al bi- 

sogno. 
Ed è la ragione questa per cui le am- 

ministrazioni radlicali-socialiste rovinarono 

De 

comune. 

vengono su dalla schiuma demagogica sal- 

gono per mezzo di questi partiti la scala 
del potere. E l’egoismo in coscienze cor- 
rotte genera la rovina delle amministra- 

Sussiste ancora, benchè attenuata la 

mania festajala. A questo proposito recen- 
temente il Ministero dell’Interno, in se- SO 

da cui è risultato che molti Comuni del 

per la tutela «della salute pubblica, noa 

incontrano spese pel risanamento delle città 

e per laspubblica igiene, spendendo invece 
per opere di lusso, quali passeggiate, giar- 

dini ecc., ha diramato ai prefetti una cir- 
colare, con cui, dopo aver rilevato l’incon- 
veniente lamentato, fa vivo eccitamento, 

perchè le prefetture sorveglino nel modo 
più rigoroso, e provvedano perchè negli 

stanziamenti del bilancio comunale figurino 

sopra tutto le spese per l’igione. 

Più però che circolari, la cui efficacia è 
troppo problematica, sarebbe necessario l’e- 

sempio e l’impulso pratico ‘del Governo. 
Il quale mentre ‘predica così bene in 

pratica incoraggia tante e tante feste na- 
zionali (ed i comuni per non apparire men 

che patriotti si tengono in dovere di cele- 
brarle col massime lusso) che oltre all’ob- 
bligarne i comuni alle spese, rendono alla 

fine il gaudio nazionale, a forza dl sfrut- 
tarlo, una cosa poco sentita e farisaica. 

  +e + 

Che cosa si può scrivere oggi 

  

L’ on. Santini ha presentato gioni fa una 

interrogazione sul contegno del Procuratore 
del Re di Milano, che non avrebbe agito 
subito in confronto d'un articolo pubblicato 
dal giorurlo anarchico La protesta umana, 

ai lettori del punto 

cui siamo giunti colla licenza scambiata 

per la libertà riportiamo alcuni punti di 
quell’articolo : . i 

« Al re tutti gli onori; tutti i milioni 

di appannaggio a tutti i diritti di guerra 

e di pace e di scelta dei ministri ; al Re 
dunque anche la responsabilità di tutto il 

sistema. 
« E da questo punto di vista  BRESCI 

NON POTEVA COLPIRE PIU’ GIU®@TO.. 

L'articolo si chinde con queste ‘testuali 

parole : i 
Oggi un'altra finzione regna, un'altra 

violenza velata dall’ ipocrisia democratica : 
un altro inganno che la coscienza proleta- 

rie ha però già penetrato e denunciato e che 

Per dare un’ idea  
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si regge a stento fra le impazienze e le 
speranze di vederlo presto precipitare. 

« FORSE L’APPARIRE D’UN NUOVO 
BRESCI POTREBBE ESSERE DI GRAN- 

DE AIUTO... 2 
Ed in altra parte del giornale si leggono 

pure di queste frasi : 

«La bufera sta per 
mondo ! 

ALTRI FULMINI SI ANNUNZIANO, 
ALTRI BRESCI ATTENDONO IL MO- 

MENTO PER AGIRE». i 
Qual meraviglia adunque, se si lasciano 

iscatenarsi sul 

passare queste. apologie di uno dei più 
infami delitti che si lasci indisturbata 
anche la campagna anticlericale ? 

—— too —__———m 

Tutto Il mondo è.... paese 

In Austria da fonte ufficiale socialista si 
pubblica la seguente statistica : 

«Il carattere prettamente operaio del 

Parlamento socialista in Austria è dimo- 

strato luminosamente dalla composizione 
dell’ Unione parlamentare. Di 87 deputati 
ben 62. provengono dalla classe operaia 
propriamente detta e sono tutti uomini che 
hanno potuto avere soltanto una limitata 

istruzione scolastica e che si son fatti da 

sè in seno. sall’ organizzazione RE e 
professionale. 
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« Gli 87 deputati socialisti erano in ori- 
gine: 

operai 62 
impiegati privati A 
maestri 5 
legali 5 
medici È 
assolti di studi superiori 3 
contadini i 
farmacisti 1 
ingegneri 1 

8° 
<Ail’atto dell’elezione i deputati si di- 

videvano professionalmente in : 
giornalisti 36 
segretari di organizzazioni, 
amministratori, ragionieri 34 
operai 3 
impiegati privati 5 
avvocati 5 
maestri 2 

; medici 2 
contadini 1 
negozianti 1 
ingegneri J 
possidenti Si E 

87 » 
Non Cè che dire: 

gran bella carriera ! 

SI IE 

enti di Borghese a. Parigi. 
Roma, 11. Ieri sera è giunto sull’ 

tala il Principe Borghese con Barzini, rag- 

giungendo la meta della corsa automobili- 

stica Pekino-Parigi organizzata dal Mat», 

nei cui uffici sostarono. Mezza Parigi ap- 
plaudiva sulle vie, gittando fiori a profu- 
sione. Borghese e Barzini dovettero più 
volte atfacciarsi al balcone acclamati, co- 
perti di fiori. Non sì ricorda un sutusiae 
smo simile. 

Innumerevoli le bicchierate, ed i ii 
offerti ai vincitori del raid. La sera, quan- 

tanque disturbate dalla pioggia, ebbero 

luogo le proiezioni grandiose alle Tuilleries 
dei principali episodi fotografati nel viag- 
gio, 

Borghese ritornerà in Italia per il Pic- 
colo S. Bernardo: 

eee" ff 

La situazione politica in Portogallo. 

Lisbona, 11. — Il Diario Illustrato or- 
gano ministeriale dice che il gabinetto è 
d’accordo per conservare il regime ammi- 
nistrativo dittatoria’e e che nessuno pensa 

a convacare 1 comizi per le elezioni legi- 
slative. 

—___——_—_—u_e<M04-4@oro > — ll 

La grandiosissima processione 
di chiusura a Metz. 

Met, 11. — La processione per la chiu- 

sura del Congresso Hucaristico attirò una 

folla ‘immensa tale che Metz mai vide l’e 
guale. Uscita alle 4,30 dalla esttedrale. 
mentre parecchie gigio militari suona- 

vano e mentre l’antica. campana denomi- 

nata «La muta» suonava come un tempo 

taceya all’arrivo dei Sovrani, si svolse per 
due ore attraverso le vie della città dalla 

cattedrale alla porta Serpenoise e di là per 

i nuovi doulevards e la spianata ove sostò 
dinanzi all’altare ivi eretto ‘per far poscia 
ritorno al luogo di partenza. Il cardinale 
Vannutelli, legato del Papa, assistito da 
28 Lea vescovi, abati mitrati tutti 
indossanti i sacri paramenti solenni, para- 
menì solenni, portava il Sacramento: 

guivano i membri. dei comitati del Con- 
Se- 

«Belgio con la bandiera. 

._ I pompieri facevano il servizio d’onore; 
le delegazioni delle società e di quasi tutte 
le parrocchie della diocesi. di Metz con 
bandiere e stendardi formavano ala al pas- 
saggio della processione, Una folla immensa 
stazionava lungo il percerso. La cerimonia 
ebbe un carattere imponente, 

  

il socialismo è una” 

i cosa difficile, 

‘“congertista 

ditorio un grande 
+ . . + Rei 

| gresso e parecchie deputazioni venute dal 

grandioso e.   

  

  

  

non fu turbata da alcun incidente. Al ri- 

torno nella Gbiesa, dinanzi ‘alla porta: cen- 
trale della casi ooo il cardinale  Vannu- 

telli beniedisse col Sacramento la folla che 

dopo la benedizione emisé jeclamz ni en= 
siastiche. 

Stasera la città è sn ln: 
minata ed animatissima : furono accesi fuo- 

chi di artificio. 

  

CER mn — — 

Al Commissario Regio a Roma. 
koma, 11. — Stamane alle ore 10 il 

comm. Salvarezza si è recato in Municipio 
a prendere possesso del suo ufficio di com- 
missario del Comune di Roma. 

E° stato ricevuto dall’ex Sindaco, sena- 
tore Cruciani Alibrandi e dagli assessori 

Benuaci e Santini. Indi il senatore Ali- 
brandi gli ha fatto la consegna degli uffici. 
Il comm. Salvarezza ha poscia visitato la 
tesoreria e la cassa. 

ee __t—_-(@& 1% 0-4 Ptr» Gee — —_ — i 

I grandiose: Comizio cattolica» 
DI ROMA 

Roma II — Jl comizio indetto. stasera 
dai padri famiglia contro la turpe campa- 
gna anticlericale riuscì imponentissimo. 
Tutte le classi erano copiosamente rappre- 
sentati. Applauditissimi i varii oratori. 

Un vero trionfo ebbe l’ordine del giorno 
seguente: 

« Molti padri di famiglia di Roma, nel 
nome saccrosanto delle loro famiglie e dei 
loro figii, che vogliono custoditi dall’aura 
pestilenziale di giornali. pornografici; in 
nome dei diritti e dei doveri paterni, in 
nome della giustizia e della moralità pub- 
blica che non vogliono veder vilipese da 
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persone ineenscie dei più elementari riguar- 
di di educazione e di cività protestano in- 
dignati e nauseati. 

I, Contro lo sfruttamento e la iniqua 
propaganda di scandali clericali immagi- 
nari, suscitati da odi settari, per coprire 

, ed assopire reali scandali laici. — Contro 
Te accuse in danno di persone integerrime 
e ceti di cittadini degni di rispetto e ve- 
nerazione pei nobili sacrifici a cui si vo- 
tano a vantaggio dell’ umanità. — III 
Contro la stampa anticlericale. — IV. Con- 
tro la condotta di quelle autorità che hanno 
favorito artificiosamente l’eccitazione anti- 
clericale con provvedimenti affrettati ed 

impulsivi e con la la preparazione di ac- 
cuse e di documenti non sanzionati nep- 
pure da un principio di prova effettiva, 
anzi talora inverosimile anche di fronte al 
più superficiale esame ; 

« deliberano : I. Di costituire una com- 
missione esecutiva che nei diversi rioni di 
Roma fondi leghe di padri di famiglia col 
duplice scopo di provvedere alla repres- 
Iione, anche con appello all’autorit tà, degli 
abusi © degli scandali ; e di iii) 
con tutti i mezzi legali, l’onore delle per- 
sone e degli istituti sn accu- 
sati; — IH. Di invitare i padri di fami- 
glia di tutte le città d’Italia a volersi 
adoperare al fine di realizzare le forze per 
gli intenti sopra espressi, in un comitato 

nazionalee : — II. D? insistere presso le 
autorità competenti, affinchè ARRE Moon con 
fermezza le vigenti leggi sulla IGIBRA:; 
IV. Di promuovere ed appoggiare un’ effi- 
cace opera parlamentare, per dffendere la 
libertà dei cittadini e degli istituti d’ in- 
segnamento, e per provvedere alla maralità 
pubblica, i dell’ ordine sociale e 
di ogni civile istituzione». 
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Pordenone 
11 agosto. 

Improvviso malore. 

Sabato 10 corr. poco dopo le 14, 
nico Marta, il noto cameriere del 

Dome- 

Caffè 

alla Stazione, mentre transitava per Via 
Mazzini, colpito da improvviso malore, 
cadde a terra producendosi una. forte! con- 
tusione alla, nuca. Raccolto da-alcuni pas: 
santi, venne trasportato all’ospitale, dove 
però il suo stato non fu trovato grave, 
tanto che s sperasi potrà guarire in pochi 

giorni. 
Scandali! 

Finalmente dopo che, soli, scrivemmo 

più volte sullo apettac olo che danno grandi 
e piccoli i quali, certo per economia, vanno 
a bagnarsi ignudi nel Noncello in piena 
vista di chi passa per la strada provinciale, 
il corrispondente della Palria si accorge 
dell’indecente gazzarra ed invoca provre- 
dimenti da parte dell’Autorità, 

Sì tranquillizi il collega, che fino a tanto, 
non se ne occuperanno il 

Paese ed il Eavoî alore organi più o meno 
ufficiosi della Giunta, e, purtroppo, delle 
Autorità di P. S. la gazzara continuerà... 
indisturbata! 

Codroipo 
11 agosto. 

AI corrispondente x del «Paese» N, 191 
La pessima impressione prodotta dai 

pretesi scandali ciericali sarà attenvaia, 
anzi scancellata, dai processi che segui 
ranno ben tosto contro i vili ed infami 

calunniatori. 

Quanto alla mia critica, ecco. 
trattato da asini i redattori del Quadru- 
vium ; ho > semplicemente che il Qua- 
druvium è «| esponente della desolazione 
intellettuale 2 suoi rca ». H'ci corre. 
Quello sarebbe un insulto; questo invece 
è.un giudizio equo, obbiettivo e condiviso 
da tutte le persone di buon senso : giudizio, 
che io, come cronista, aveva tutto il di- 
ritto di esporre pubbl camente, 3 

Ed ora un consiglio al corrispondente #. 
Un'altra volta, in una eventuale polemica 
(con me?... me ne guardi Dio! non Dar 
il fare del fanciullo. Come fa il fanciullo 
Tu lo avverti di un difetto, di una man- 
canza; ed egli scatta: « E tuo fratello, 
che. è.? e tuo, nonno...? 6 hi avolo..,? » 

Dunque un’altra volta il cor rispondente 
x non imiti il fare inconscio, ridicolo del 

fanciullo. 

E basti. ‘ag 
Tolmezzo 

io non ho 

11 agosto. 
Concerto. 

" 
Jeri sera al Caffè Manzoni la tredicenae 

di pianoforte Irene Bianchi in 
Nardelli Ramiro 

distinto m- 
pae o 

“SEOLLO., è 

unione al violinista prof. 
sostenne davanti a numeroso e 

conce to con 

difficile programma. 
.La piccola artista. s'è dimostrata ‘supe- 

riore ad ogni elogio e venne calorosamente 

odia Hon- 
piano solo da essa magistralmente 

anplaudita specialmente nella Raps 
grise per 
eseguita. 

Morsicata da una vipera. 

Una ragazza figlia del muratore, Muner 
Giovanni di Caneva, trovandosi ieri ‘sul 

monte di Caneva a raccogliere legna venne 
morsicata ad un piede da una Ta: Tra- 
sportata prontamente nella casa di cura 
del dott. Cominotti, questi le oa quelle 
cure del caso sicchè ora trovasi fuori di 
pericolo. Sem. 

Tarcento 
11 agosto. 

Varie 
Grandi feste a Bulfons per l’inaugura- 

zione del Vessillo Sociale della Fratellanza, 
— Al 1 settembre la. società Fratellanza 

Mutua di Assistenza fra gli Operai del 
Cascamificio inaugurerà la sua bandiera. 

Per l’occasione saranno invitate molte 
altre consorelle, ‘e’ avranno luogo grandi 
festeggiamenti. 
— La Società per la filatura Cascami 

di qui e che ha sede in Milano, il comm. 
Primo Buonacassa e l’où. Gius. Buonacassa 
comproprietari offersero lire 1200 alla So- 
cietà Fratellanza di cui sopra per l’occa- 
sione della festa dell’inaugurazione della 
bandiera di detta' Società. 

Cami ino di Codroipo 
9 agosto. 

In memoria di un caro giovinetto. 
Volata l’anima: cara in grembo a Dio, il 

piccolo settenne frale fu dalla vostra Città 
quì nel cimitero del natio paese trasportato 
perchè pietosamenté genitori e parenti tutti 
affranti dal dolore, ne infiorino la fossa 
che ricchiede la salma del caro giovinetto 
Pio Frappa. 

Nel giorno ottavo dalla sua dipartità, il 
commosso pensier vola a Te, o Pio, ch’eri 
per tutti idolo e speranza! Oh hon sei più 
qui sulla terra dei dolori e delle lacrime ; 
beato fra gli angeli da dove sorridi a chi 
ti piange e t’ayrà sempre nella memoria: 

Sorridi e conforta dal Cielo ; quegli che 
invano ti chiamano trovino pace al dolore, 
che fu anche da parenti ed amici forte- 
mente sentito. 

Forni di Sopra 
10 agosto 

Ospiti graditi, 
Forni di Sopra è meta in questi giorni 

di un numero rilevante di villeg ggianti, tra 
i quali notiamo 1’ illustrissimo Prefetto 
della’ nostra Provmcia, colla gentile fami- 
glia. Tutti questi signori hanno parole piene 
di ammirazione per l’aria balsamica dei 
nostri monti e le pass segglate svariate e pit- 

toresche ! 
A rendere più movimentato il paese, si 

trova fra voi per due giorni un intero bat- 
taglione di alpini. 

Ai baldi soldati del forte Piemante il 
saluto dei fratelli ai fratelli! Falp. 

DIFFIDA. 
La sottoscritta Ditta diffida la sua spett. 

Ulientela, ad esigere che V’ Amaro @ base 
di Ferro China Rabarbaro, sia il ver 
cioè della Ditta E. G., F.lli Bareggi e ciò Perchè spesso ai signori Clienti se non ne 
[icaro nella loro richiesta espressamente 
il nome BAREGGI vengono Ser "vite adul- 
terazioni ed imitazioni sofisticate del vero 
AMARO i da loro desiderato, 

A tal uopo osservare sempre l’ etichetta 
che porti la mare: A bbrica ELEFANTE 
e la firma 

G. F.lli Baveggi, Padova. 
bi agirà a termini di legge pei contrav- 

ventori. FA 

  

  

  

Cronaca cità dina 
FARIO SACRO, 

Martedì È — s. Ippolito m. 

  

Fiere e mercati della Frovincia 
Fagagna, Pasian di Pordenone, Fossalta 

e Gradisca. 

Bollettino meteorico del I agosto 
Udine Colle del Castello —- Altezza 

mare Metri 130. 
Ore 8 ant. Termometro 23,5 — Minima 

sul 

  

aperto della notte 16.3 — Barometro 7.55 
-- Stato atmosferico vario. — Vento N 
pressione crescente. 

Ieri vario. 
Temperatura: Massima 32.7 -— Minima 

PIO Media 26,51 —: Acqua caduta 
mm. 13,2 
  

», Gatechismo Breve 
Il CATECHISMO BREVE, cioè la prima 

parte del Sii della. Dottrina  Cri- 
stiana, prescritto da Sua Ecc. Mons. Arci 
vescovo si trova presso 1’ Amministrazione 
del Crociato. 

Centesimi 10 la copia, 

Vendesi 
spese postali in più. 

" i gs» pronta Cassa 
  

ti - E è è pa 
è Ti) 973 Pa: Avviso ai Cresimandi. 

Si avvertono i Cresimandi che Sua Eccel- 
lenza Monsignor Arcivescovo sarà assente 
dalla, Città dal 16 Agosto al 14 Settembre. 
  

Di ritorno, dopo alenni giorni di assenza. 
in città — leggo gli attacchi volgari contro 
la mia persona fatti dal Paese e dal La- 
voratore. 

C'é da imnsuperbire, 
il giornale, 

leggendoli. ‘o 
io sono il Clero, to sono l’ Au- 

lorità, t0 sono la Diocesi, io sono tutto 
per costoro. Vicino 0 lontano, scriva 0 non 
serwa, basta la mia ombra per ndispet- 
tarlo. Onde mai come adesso mi sono sen- 
tito grande, Grande non perchè lo sia i0 
n realtà; ma perchè eglino sono così Di ;C- 
coli, così piccoli... che sento solo il biso- 
gno di avvolgerli in uno straccio intessuto 
di compassione e di pietà. 

don Edoardo Marouzzi. 

SQNLO 
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Consiglio provinciale. 

Stamane alle ore 11 si è riunito il Con- 
siglio provinciale per procedere Di nomina 
del ESIARn vice-presidente, egretario 
e vice-segretario del Consigi lio crofiiciale 
e. dei membri di diverse commissioni : 
inoltre per discutere e deliberare sul co ne 
Sar per la lotta contro la malaria du- 
ante l’esercizio 1908; sul sussidio per la 
Sa della caccia e pesca abusive ; 
sul bilancio 1908 dell’ Amministrazione pro- 
‘vinciale di Udiae; sulla domanda dell’ ing. 
A. Del Pra. per derivazione d’acqua dal 
fiume. Stella, in comuni di Rivignano e 
Teor; e infine sulla domanda del cav, 
Sella Carlo e avv. Paolo Corna iggia-Medici, 
per derivazione d’acqua - del Tagliamento 
allo stretto di Pinzano. 

AI Patronato femminile, 
Ieri sera le brave operaie di questo be- 

nemerito patronato si A a per la 
seconda volta. con programma nuovo. Si 
manifestarono ancora più agili, più brio: 865 
più. vibranti di vita. Le tre comei liole 
squillarono per esse come tre brani di vita 
reale. La lotteria di Francoforte poi V Ame- 
ricana, ultima le concorrenti, furono tre 
scherzi e tre gaie satire ins sieme delle cui 
punte le attrici parvero conscie i con tanta 
arte le resero! Le compagne operaie che 
formavano. il pubblico sì fotine intel- 
ligenti, quasi sì direbbe, come le attrici 
sottolineando di applausi i punti veri, rac- 
cogliendo l’attenzione pure sni punti veri: 
proprio come un pubblico d’élile. O grande 
arte educatrice e svolgitrice di recondite 
pieghe dell’anima! La signorina Italia Mi- 
gotti che, più che istruirle, trasfuse in 
esse la sua anima gaia, gentile e intelli- 
Stai —; avere ora le dolci soddi- 
sfazioni che vera arte dà a chi lavora 
per lei. Vada « a lei l’espressione sincera di 
una lode ben meritata. 

Ma il Patronato non è una società di 
divertimento : il divertimento è secondario 
ed è mezzo di qualche cosa di più nobile, 
Questo ci fece sentire ieri sera mons: Va- 
lentino Liva, anima della pro. sa- 
mente bella istitu izione, il quale e, approfi t- 
tando di una pausa intermedia, rivolse un 
saluto paterno alle nuove operaie iscritte 
di: Passons e di Cussignacco e parlò dei 
grandi vantaggi economici e li che 
trovano le giovani lavoratrici nel Patro- 
nato. Le parole di monsignore furono ispi- 
rate, come sempre, alle grandi idee uma- 
nitario e cristiane di redenzione della classe 
operaia. Bell’ intermezzo. 

Nel cinquecento tra atto e atto l’ inter- 
mezzo consisteva in una cantata Nel se- 
colo XX mons. Liva lo fece consistere in 
colpi d’ idee, in impeti di cuore. Ele sue 
parole furono, come il coro delle tri agedie 

‘greche, un con amento vivente alla gaia se- 
rata, però che dimostrarono che nulla di 
vacuo e di ozioso deve agitarsi in seno al 
Patronato, ma tutto, ancle il diletto; deve 
essere coordinato al progresso del bene. 

Assistevan alla rappresentazione parec- 
Ghie signorine, brave 
trici all’ opera del 
esse, che. spiegano 
opera così grande, 

e amorose 

Patronato. E anche per 
l’operosità gertile in 
nessuna lode è pari al 

merito. Oh se tutte le signorine imparas- 
sero da loro a porre la loro attività a ser- 
vizio di causa sì alta! Molti angoli acuti 
rivolti tra classe e classe 
lutarmente smussati, e la donna riprendo- 
rebbe veramente il suo posto nella società. 

      coopera- | 

resterebbero sa- | 

Contro il rincaro dei viveri e dei fitti. 

Sabato sera alla Camera del Lavoro ebbe 
luogo una riunione di operai per prendere 
dei” provvedimenti contro il crescente au- 
mento di prezzo dei viveri e dei fitti. 

Presiedeva l’operaio Antonio ( 
Questi cominciò col dire che i proprietar 
di case avvanzano la scusa d’essere gra- 
vati di tasse e di soggiacere ad un aumento 
di prediale e di essere costretti così ad 
aumentare gli affitti p per non rimettere dsl 
loro. Dichiara d’essersi recato alla Hsat 
toria per informarsi e d’aver ricevuto as- 
sicurazione che da 22 anni circa a questa 
parte non vi fu alcun aumento di prediale. 

<P Domenico propone che si incari- 
chino delle persone perchè si 
rioni popolari della città ad 
tristi condizioni create dall’a 
viveri e dei fitti e promuovere 
zione, Propone innoltre la. costituzione di 
una associazione fra inquillini e possibil- 
mente di una cooperativa di Con sumo. 

Da ultimo su proposta di Silvio Savio 
fu deliberato di indire per sabato una riu- 
nione generale della Can del lavoro 

     

  

esporre le 
umento dei 
una agita- 

   

     

   

   
sala, di de lella RARE 

Pensionati dello State 

D + vin dii 
Questo risultò così costituiti I 

Callizie cav. Giova nni maggiore dell’Eser- 
cito: membri: Masieri cas presi- 
dente onorario di Sezione Curie d’Appello, 
Rioli cav. Antonio, pià ricevitore ‘di re- 

: presidente 

  

    DD pi 
{a0i 0, 

    

gistro; Gregorutti cav. Aut i tenente 
delle £ guardie di finanza: is. Giu 
seppe; maresciallo a. riposo dei carabinieri 
reali. 

Dopo la venne di- 
DALE da far 

nazionale 
cello facilita- 

nsionati di 

nomina Sp Copiate 
scussa ed approvato 
pervenire alla Rippress en 
per ottenere dal Goye 
zioni già state chieste 

  

   

  

   

    

dai 

  

molte altre Provincie del , facilita- 
zioni rese ormai indispens date le 
ognor crescenti esigenze della vita. 

s si 
ii cai 

E° il tema di tutt 
lamentele. 

L'afe opprimente Ci persegue per ogni 
dove; all'ombra delle piante nell’interno 
delle nostre abita zioni, senza darci un mo- 
mento di requie. Siamo tutti un sudore. 

Un veschio proverbio dice che: 

n i discorsi, di tute le 

   

d’Agosto rinfresca il bosco — speriamo 
poichè Gueramnico del Corriere della Sera 
scrive: 

La situazione barometrica ora è tale — 
massima pressione di 765 sulla Trànsilvania 
e 759 sull’alto Tirreno — che. combinata 
col surriscaldamento della Valle Padana e 
del: versante Adriatico, lascia prevedere     

  

una serie di temporali, a ialmente sul 
Veneto, ove pare — dal ve occidentale 
e di libeccio che spira — ‘che sia passata 
la depressione tirrenica. 

Cronaca teatrale Di palo in frasca. 
In luogo dell’ Antico Hritx, di Mascagni 

si darà al Min nella prossima stagione 
l’Andrea Chenier di Giordano, 

  

Investimento in via Ac vuileia. 
St leri. nel. pomeriggio il vet 

Piutti, percorrendo con la 
Aquileia investiva accidentalm 
gazzo Carlo Piani, d’anni 6 p 
delle leggere ferite. Raccolto lo 
all’ spialo ove fui medicato e 
guaribile in srt giorni. 

turale 
vettura. Via 

ante il ra- 
ducendogli 

trasportò 
giudicato 

{tino 

    

A proposito dei colombi di nido. 

Sabato fu da noi il ragazzo Gerani Pe- 

      

trozzi, garzone sarto, a dirci che egli non 
si era allontanato da casa con una ragaz- 
zina, ma bensì con ragazzo di nome Vir- 
ginio Codarini. 

Richiesto del perchè 
da casa, disse d’aver 

Modestini ove era 
di calzoni, e per 

  

» sl fosse allontanato 
tagliato; nella sarto- 

impiegato, sn. paio 
paura di un rabuffo aveva 

  

   

  

maggior distanza possibile, proponendosi 
però di ritornare quanto prima, n butfera 
passata. 

Da: adi Car ie di Ud Camera di Commercio di Udine. 

  

   

    

  
  

rechiho nei. 

pioggia - 

cercato di porre tra lui e il principale la. 

Corso medio dei cambi del giorno 10 
agosto 1907, 

Rendita 3.75 070 L. 102.06 
» 3172070 (netto) » 101.07 
» si 070 » 69° 

Azioni. 
Banca d’Italia Li PROLE 
Ferrovie Meridionali » 666.50 

» Mediterranee 406. 
Società Veneta (DD: 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba L.  —#- 
» Meridionali 63° RIS. 
» Mediterance 5 0]0 i DUCA 
» Italiane 3 010 re CESAR, 

Jredito com. prov, 1.90 

{Ja 

Fondiaria Banca Italia 3.75 07) 500.25 
>». Cassa risp. Milano 4079 » 503.15 

'» » » î » 5 dio » DI Si 

» < Ist. Ital, Roma 404 504.50 
» » » MA 514.50 

Cambi (chegnes-a vista). 

Francia (oro) pr 09 
Londra (Ster line) s Ro 
Germania (marchi) A 122.75 
Austria (corone) s, 104,80 
Pietroburgo (rubli) » È ene 
Rumania (lei) 8.50 
Nuova York (dollari) , 5.20 
Turchia (lire turche) 26,95 
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Mostra d'Arte decorativa. 
Gli sforzi del Comitato pica ella 

Mostra d’Arte Decorativa Friulana, si ve- 
dono coronati da im ottimo successo, Dar 
l’interesse che il pubblico prende a quest: 
Mostra i 

Nel pomeriggio di sabato e nella gior- 
nata di ieri la Mostra fu continnamente 
visitata da un numero straordinario di per- 
sone, 

Dalle ore cinque alle 7 la banda di Co- 
lugna svolse un riuscitissimo concerto. 

Giovedì, ricorrendo la tradizionale festa 
della Assunzione si organizzeranno dei spe- 
ciali treni a prezzi ridotti, per Udine. 

Nell’tnterno della Mostra si daranno 
spettacoli e concerti. 

Relazione 
della Giuria d’acceitfazione. 

La Giuria d’ accettazione di questa prima 
Mostra d’Arte Decorativa Friulana, ulti- 
mata l’opera sua rassegna il mandato con- 
feritogli dal Comitato e dagli ROTTE 

Però ci sia prima permesso di esporre 
brevemente i criteril ché ci guidarono nella 
scelta delle opere da esporre. 

Il programma stabiliva rigoroso il giu- 
dizio di questa Giuria, cosa lodevole sotto 
ogni riguardo ; logica e doverosa oggi che 
una Mostra d’Arte Decorativa, non si può 
più considerare come una consueta esposi- 
zione manifatturiera, ma una nobile gara 
nel campo delle Arti Industriali che hanno 
l’ intento di riavvicinare l’arte alla vita, 
e sollevare le Arti minori soffocate fin qui 
dalla espansione puramente meccanica de 
1’ industria. 

Si stabilì quindi che a conseguire il no- 
bile scopo prefisso dai promotori, fosse ne- 
cessario una certa severità, che però non 
fosse tale da scoraggiare 1 modesti tenta- 
tivi dei nuovi all’ arringo. 

Ma una nuova considerazione molto im- 
portante s’ è affacciata alla Giuria dopo una 
prima visita sommaria. 

Seguendo il criterio addottato, a Milano 
nel 1906 e quello più. severo. di Torino 
nel 1902, e’ accettazione di un’ opera in 
una Mostra d’Arte Decorativa è cià titolo 
di premio, tale da riconoscere nella stessa 
meriti artistici reali: ora, se tanti esposi- 
tori avevano realmente i requisiti. per tale 
distinzione, ad altrettanti non potevasi at- 
tribuire tale qualifica perchè, pur sempre 
restando nel campo dell’ Arte Industriale. 
nelle loro opere. aveva più predominio la 
parte industriale che artistica, a scapito 
di quest’ultima. 

Ecco perchè la Giuria pur accettando le 
opere degli espositori sottosegnati, ha cre- 
duto doveroso, per meritata distinzione 187 
nere in speciale considerazione coloro che 
veramente interpretarono l'Arte Decorativa 
nel suo vero significato. 

E suciò tutti i Giurati furono d’accordo. 
Altri espositori,. ad esempio i fonditori 

vennero posti nella. categoria che chiame- 
remo industriale, per il fatto che a ‘parte 
i meriti indiscutibili del lavoro, gran parte 
di merito spetta pure agli ideatori e mo- 
dellatori delle opere, ma di ciò dovrà occu- 
parsi la Giuria di premiazione. 

   

Taluni espositori ebbero accettati in parte 
i loro lavori, altri infine ebbero” rifiutato 
quanto intendevano esporre perl’ errata 
interpretazione del programma cioè per il 
semplice: motivo che DEI avendo taluni i 
migliori. requisiti dal lato dell’esecuzione 
e che avrebbero figarato in modo. degnis- 
simo in una mostra del loro genere; non 
avevano quelli necessari per una mostra 
d’Arte Industriale. 

Facciamo pertanto so 
nostro deside ro che gli Hspositori qui se- 
gnati con nn asterisco, siano anche nel. 
l'elenco segnati in carattere speciale a 
titolo di distinzione, con la indicazione: 
(approvato dalla Giuria d’ Accettazione). 

Ci sentiamo in dovere  d’avvertire chia 
tutte le deliberazioni furono prese a voto 
unanime, come pure a RR unanime venne 
stabilito di escludere per la loro natura le 
scuole da qualsiasi gindi ZIO, 

Auguriamo pure. che ripetendosi in se- 
guito Ta Mostra ., abbia ad avverarsi (cansei 

affinchè come è È 

  

della serietà di questa prima prova) un 
maggiore. conco?so di artefici. di taluni 
dei quali di indiscussa fama, abbiamo con 
SEI notata l’assenza. 

Abbiamo fede. di ayer adempiuto con 
serena imparzialità al nostro mandato, ani- 
mati soltanto dal vivo desiderio di indi- 
care agli artisti friulani la via per rag- 
ginngere il nobilissimo scopo che si pre- 
igge L'Arte Dacorativa nella moderna con- 
vivenza sociale, e prepararli in modo degno 
quando. fossero chiamati. a tener alto il 
nome del Friuli di fronte alle altre regioni 
in qualche prossima gara. dell’ intelligente 
lavoro. 

  

Hlenco degli espositori ammessi. 
AnZiIIOA PuBuaa mobili -— Bardusco Marco 

(ditta) - RONN Giuseppe argentiere 
-— argentiere — Bragato e RAGA, mobili 
— * Bauzon —partelli artistici — * Baraz- 
zetti fotografie — Btioili aa bronzi 

* Brisighelli Attilio fotografie — * Bat 
tigelli. Ernesto fotografie. — * Calligaris 

    

  

Giuseppe (ditta) ferri battuti — Cloechiatti 
Giuseppe ferri battu pes QU Attilio 

marmi e sculture -—- # Ceconi Achille mo- 
bili — * di Piazza fotografie — * Dell’Oste 
Autonio ferri battuti. — * Feruglio dott. 

    

   

  

(7. fotografie — Floretti Virginio motivi 
decorativi — Fior Umberto mobili — * fBer- 
vasi Attilio mabili -— Martinis Cado n°, 
gature — * M Annibale — Masizz    
Gius ;Jeppe cornici — Missio Alessandro i mo- 

  

Dili M; oschioni Giuseppe ferri | battuti 
* Mali gnani cav. fotografie — Mauro 

Di (ditta) bronzi — è Maroder 
SA» 

ì 
An 
ADI 

x ARA, cdi. Pu ii * AM Pordenone, scolture in legno — * M 
cisti di Sequali mosHEi —— * Peressini 

  

gelo rilegature — * Pienat Luigi fotografie 
+ Rissa e Fantoni pIGtO avtitto jali — 

Riva mberto bronzi — * Rutter a Oihello 

     
    
    

mobili — Società Friula ina per | industria 
dei vimini, mobili * Sello Giovanni 
(ditta) mobili — Sello dbinai di Dome- 
nico mobili — Stefanutti Domenico tipo- 
grafie. — stefanutti e figli mobili 
* Scrosoppi Giovanni argentiere — * Tre- 
monti Pasquale (ditta) rami battuti — 
* Tonini Giovanni e.figli (ditta) pietre ar- 
tificiali — * Valle Provino progetti archi- 
tettonici — Vaccaroni Ennio animali pre- 
parati. 

In rissa. 

Ricorse alle cure della guardia medica 
dell’ Ospitale il fornaio Giovanni Zamolo, 
d’anni 36 abitante in via Cisis) per=hè que- 
stionanto con altra persona s’ ebbe un pu- 
gno alla faccia che gli fraturò l’ osso nasale 
sinistro. 

Fu dichiarato guaribile in dieci giorni, 

Mercato d’eggi. 

Susine da L. 20 a L. 22 il quint. 
Uva da L. 25 a L. — il quist. 
Prugne da L. 45.a L. 55 al quint. 
Pesche da F. 20 a a L. 45 il quint, 
Pere re da L. 10 a L. 40 al quint. 
Pomi da L. 18 a L. 30.il quint. 
Gorgnole da L. 6 a L. 10 il quint. 
Tegoline IMSA EIZO, 
Patate da L. 5 a L, 6 al quint. 
aio freschi da L. 10a L. 12 il q. 
Pomidoro da L. 8 a L. 10 il quint. 

LA FARMACIA FABRIS 
DI VIA GEMONA. 

La Ditta Angelo Fabris e C. col giorno 
12 Agosto ha aperto in via Gemona una 
farmacia succursale fornita dei suoi medi- 
cinale e specialità esercendola sotto la di- 
rezione della sua centrale. 

Protesta del popolo friulano contro 
la guerra antireligiosa ed offerte 
per l’azione cattolica. 

  

Circolare del Comitato Diocesano 

9 agosto 1907. 

RESICIst: 

Somma precedente L, 
ldine : 
Mons. Agostino Fazzutti Vi i 

cario Generale PAR 
®Mons. Cario Riva fil A— 

Cividale > 
Mons. Giuseppe Tessitori De- 

cano l. 7.- Mons. Luigi. Zue- 
chiatti 1, 6 - D. Vittorio Zu- 
liani 1. 5 - Mons. Domenico 
Orsettigh 1. 6 - Mons. Pietro 
Braidotti 1. 6. - D. Manfredo 
Zuccardi 1, 5 - Dressach D. Gio- 
vanni 1. 1.40 - Bergamasco Lo- 
‘enzo 1. 1 - Rossi Giovanni 1, 1 - 
Ch. Causero Emilio 1. 0.30 - 
Rossi Giuseppe 1. 0.30 - Cau- 
sero: Daniele 1. 0.20 - Berghi- 
gunan. Giuseppe 1. 0.30 > Coe cani 
Noto 1. 0.20 — Bardus An- 

  

    

  

es
i 

tonio ‘1, 0,80.» Mariaigh cAn- 
tonio 1. 0.20 - Fanna Antonio 
10.15 - Margutti Giuseppe 
l: 0.15 - Causero Giuseppe l. 0.10 

Magutti Gio. Batta 1. 0,20 - 
Causero Angelo 1. 0.20 - Mar- 
gutti Antonio I. 0:10 - Sinuello 
ANGOLO 1. 0.10 - Sinuelli Maria 
PARCO Ra CORE O Angelo I. 0.10 
- Margutti Carlo 1. 0.10:- Mar- 
gutti Angelo 1. 0.10 - Piecaro 
Antonio 1. 0.10--«Tomat  Gia- 
vanni l. 0.10 - Causero Maria 
LO. L0-=.Tomat Anna: 0k0= 
Stucam Luigi 1. 0.20 - Buso- 
lini Cristiano 1. 1 - Busolini 
Giuseppe i I sa - Piccaro, FI 
lomena l. ( - Bacchetti Giu- 
seppe 1. È a -Bacchetti Cat- 
terina 1, 0.20 - Bacchetti Maria , 
1..0.10 - Leza Domenico 1. 0.10 - 
Coceani Maria I. 0,10 - Sostero 
Autohio 1. 0.10 - Jurettig Giu- 
seppina 1. 0.10 - Manzini Bu- 
solini Catterina 1]. 0.15 - Ber- 
ganfasco Antonio 1. 0.15 - 
Nardini Antonio 1. 0.20 - Bu- 
solini Silvio 1. 0.10 - Piccaro 
Catterina 1. 0,10. -. Marinigh 
Maria 1. 0.10 - Marinigh: An 
tonio 1. 0.20 - Causero Giovanni 
SSL O Cargnello Emilia 
1. 0.10 - Qualizza Anna 1. 0.10 
- Busolini Maria 1. 0.10 - Buso- 
lini Felice fu Felice 1. 0,30 - 
Busolini Antonio 1. 0.30 - Rossi 
Pr lee fiori Gaudenzia 
1. 0.15 - Cergnello Pietro 1. 0. 10 
Gud Pierina 0. 10. - iu am 
Angelo 1, 0.10 - Cergnello Maria 
1. 0.10°- Lesa Luigi 1. 0.20 - 
Grinovero Luigi 1. 0,50 - e 
vero Giuseppina 1, 0.20 - BI 
enulini Leandro, I. 0,20 - Gri- 
novero: (Gio. Battista 1. 0.20 
Huchitta Antonio |. 0.40 - Bar- 
biani Giuseppe 1. 0.20 - Rossi 
Pietro 1 0,20 - Passoni Carlo 

   

        

  

1..0.30 - Mauro Mario 1. 0.20 
Mauro Giuseppe LL 0.20 do 1. 1 
Udine < 
Luigia N. S. » L= 

LORddO dI LIA O. 

Eitsagzianacsial i si SE Estrazione del i. Lotto - 1D agosto, 

VENEZIA: 74 — 79 — 12 13 LL 

BARI 46 Da 18 38 153 

FIRENZE = 48 T— 66 — DITE 

MILANO 66 DO -— dB ua9. e 39 
NAPOLI 28 — Vi — 54 — 44 — 16 

Z) La 400 —:2% — SIL 17 

DO — 40 2 dita 

DOSSIER in 

  

  

TI Telafono del CROCIATO ? È 
porta il aumero da di   

  

Situazione al 31 luglîo 

Capit. versato (Soci 

Banca Goo OOper 
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tiva Udines 
Società Anonima. 

mene 

1907. 
XXIIIR Esercizio. 

Capitale Sociale. 

(Azioni 97: 99) ], 
Ida 

Fondo Riserva 

» di Riserva straor. perinf, » 
Fondo oscil, 

Cassa 
Portafoglio 

valori 

243,975.— 

» 125,998.30 
LI ‘361.37 

SE i ),Ò 868,42 

Ji oo 
  

ATTIVO: 

Antecipazioni sopra 
di titoli e Riporti 

Conti Correnti garantiti 
Valori pubblici di proprietà 

della Banca 
Debitori diversi 
Corrispondenti bancari 
Corrispondenti diversi 
Stabili di propr. della Banca > 
Mobili e Casseforti 
Etfetti per l’ incasso 

Totale dell’Attivo L. 5,208,693.11 

L. 23,55 
» 4,066,58 

pegno 
» 64,163.-— 
» 297,495.24 

» 205,926.4 
49,911.2: 

» LOUTS5RRnt 
» 296,708.2: 

>. 118,680.- 
s 6,860. 
3 1,279.22 

  

Valori di terzi in deposito : 
a cauzione operazioni di- 
verse 
a cauzion 
impiegati 

L. 
e 

liberi e vo- 
lontari 

m 
L 

Dep. in C.C. 

O 
O 

L. 
di Spe: » 
vl ABCO: 
Ris sn mio » 

101,253.05 

» -25,000,— 

». 114,62 
ettaro 0 

tale Generale L 6. 

3.60 
.806.65 S40 

049, 56 0, 76 

PASSIVO. 

981, (58.14 
2,951,318.74 

236,879.13 
_T. 3;769,456.01 

Cassa Previdenza degli Ta 
piegati 

Corrispondenti bancari 
Corrispondenti diversi 
Creditori diversi 
Dividendi 

Utili 1906 a rifus. interessi 
a soci 

Totale del Passivo gi 

Depositanti per valori: 
a sauzion 
oper. 

«a canzion 
impiegati 
liberi e 
lontari 

   

Capitale Sociale 

div. 
e 

a a 

VO- 

» 

L. 701,958 

» Li 957,39 

» 7.0) 34 51 

» ‘ 866) 3129. 59 

» 24.5 573.065 

) 1,163.12 

e 766,50 )9 66 

.05 

Oa 

Sed Eo ,625.60 

Rendite e spese : 
Utili eo a 
risconto a p. L. 17 
ie pass.; Ì s 
tasse, Sp 

CCG. S6, 

Residuo Utili da liquidarsi, > 

Totale Generale 

se 

) Udine, 2 

GIOV, 

Il Sindaco } 

e Ra serve 

- ». ‘840,876.65 
>} 
Dì xv

 

esercizio e 
7,853.27 

» ‘126,012,91 

agosto 1907 

Il Presidente 
BATT. SPEZZOTTI 

V. Vettorello 

to 

Joe 6,019,56 69, 76 

  

Il Direttore 

G. Bolzoni. 

Operazioni della Banca 
GONM 

Emette azioni a L. 39. 
Sconto effetti di comm. 9 1T2.- 6 070 

soci è NON soci. 

- cadauna. 

Prestiti su € ambiali a due 
firmo fino a 6 mesì 

Acecorda SOVVENZIONI sopra valori vii bolo ed 
industriali 4 5 172 00. 

) senza 
)provyv, 

5122e6 00) 

Apre Carnti corres nti Verso 
Fa il servizio di Cassa Di or ‘conto terz 

mette, 
Nap ol, 
ticeve 

in Co 
    

in denosi rio i ris spermito È 

SAmane Aa 

to corrente con IUS 
ì 

Spur mio al 

eratuitàmente, 

in ARDORRA 4 piccolo qu 
tutio netto da rieche 

in C ‘03980 vincolato a scude? 
‘assa fruttiferi, interessi da convenirsi. 

decorrono coi 

  

Ul indteress 

festiva, 
I libretti 

Î rive 

Î 
f 

Assegni del i 

      

garanzia Dee "È 

n di 

al.3 12 0/0 
al 8 12 

40)0°— Il 
Por tatore 

ja Mobile. 
net fissa cd in Buoni 

(fiormo, nam 
seguente al versumenio. 

gratuiti, tutti 
Alle Socieià di 

accorda 
Mutuo 

£ONO 

tassi di 
Ai Soci cue So RAFA operazioni di sconto a pre 

   

  

bi) VGUL: 

dl in pi 

VQANALI. 

ì TDI ‘tito 
iporzione dei 

to 
0 

  

al 

SOCCOTSO 8 RapaenE 
AVOTE, 

SO Otg dest er 
ij interessi da essi 

  

  

ASZan CIA dti 

del MR. 

Mons. 

Una copi 
Cento copie 

ia ira 
ii Drerila dalla 

Udine 

Pacco 

si è 

UOPle Li E c 

f i GCO 

Opi Die 60 

sioni in orc 

vo sa TI É sites go fi 

Bue g% D a MATTALELL 
nal & nella San 43 

D. Laber: il 

casione del Giubileo 

a 

  

da 
ca in tutta tela 

), 
Una copia 
Pr 
(Uento 
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7 Le to ator ratori 
= È Ci | IIi2h UDINE - Via Poscolle N. 35 '- UDINE 

È E’ il rinomato Laboratorio d’ Intagliatore 
È e Indoratore: si eseguisce qualunque lavoro 
È di tal genere, ed in specialità OSE A per 
i Ghiesa, come : atigo RDI - SEDII o GE 

î STATORIE - ESPOSITORI - CANDELA- 
; BRI - CERE JOFERALI - DECORAZIONI 
Î IN STUCCO - PARAPETTI PER ALTARE 
} GONFALONI ece. ecc. 
È Assume pure ogni lavoro sia in restauri 
} che in riparazioni garant -. tutta eleganza 

; precisione e solidità. ? 
) I Parroci e tI Lab ricerie per proprio 
È tornaconto non no tale indirizzo. 
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Canciani UDINE 

La susccennata Ditta si tiene ad onore di render ay- 
vertito Jo Spettabile Glero che trovandosi assortitissima in stoffe 
nere d'ogni desidererebbe esser visitata onde dar 

prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 

dei prezzi che intende di praticare. 
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A richiesta si spediscono cam piani,   
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Unica nel Veneto = Grande Fabbrica Statue | 
Telefono 3-06 TT DIINUEI — Viale del Ledra, 30 — pt i! » LuIPPO N T — Viale del Ledra, 30 - TTDINAI Telefono 306 
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« Il giorno 15 agosto 1908 venne ence- 
niata în Basagliapenta la statua dell’ Assunta, 
opera veramente artistica dei Sigg. F.lli Fi- 
lipponi, la quale fu lodata da tutti i paesani 
e forestieri che si fermano ad ammirarla». 

Sac. OsuaLpo D’OLIvo, Parr. 

« Vi esprimo la mia e la compiacenza di 
tutta questa popolazione di Castions: delle 
Mure per ottimamente riuscito lavoro della 
statua dell’Immacolata Concezione... Mi con- 
gratulo pel sempre crescente progresso nella 
perfezione dei vostri lavori ». 

«Le statue da loro eseguite fanno bella 
comparsa e specialmente una ‘è veramente 
bella e da tutti lodata. Attesa inoltre la te- 
nwuità e discrezione del prezzo, sono conten- 
tissimo del loro lavoro ». 

D. NATALE ReGINATO 
Parroco di S. Bona di Trevigo. 

e 

«.... dico subito che la statua del SS. Rce- 
dentore ha incontrato il favore di questa po- 
polazionei e di quanti l’hanno veduta. L’at- 

emanare da una statua che si colloca în 
Chiesa Il complesso di tinte è tale che con- 
corre mirabilmente a questo fine. Facendo   

    

   

    

seggiamento ispira quelia devozìone che deve : 

Eceo alcuni degli attestati di statue eseguite 

voti che sempre più si estenda la loro clien- 
tela, ecc. » Sas. Giorgio BEGLIORGIO 

Parroco di Giavera di Treviso. 

« Più volte è stato scritto in merito alla 
Sacra Immagine della B. V. Assunta di Torre 
Zuino uscita da codesto loro spett. Labora- 
torio; più volie si ebbe occasione di esporla 
e poriarla in processione, e potè quindi es- 
sere visitata ed ommirata da molti vicini ed 
anche lontani. Con compiacenza perciò sento 
il bisogno di manifestar loro. il. lusinghiero 
guudizio di quanti ebbero ad ammirarla, e 
la chiamarono pregevolissimo lavoro sia per la 
posa, sia per la decorazione. Lo dissero lavoro     
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Unica nel Veneto 

Telefono 3-07 — VIA MANIN, UDINE — Esposizione Campionaria Permanente - wi wann, UDINE — Telefono 3-07 
dos 88 Sì fabbricano statue in cartone romano, legno, marmo e pietra artificiale, bronzo 0 marmo Ste 

TIPI PROPRI — MODELLI RIUSCITISSIMI TANTO PER L'ESPRESSIONE DEVOTA COME PER L’INDOVINATO PANNEGGIAMENTO E L’ 
Prezzi di molto inferiori a quelli praticati da tutte le Case Italiane ed Estere 

che attira lo spirito alla contemplazione della 
gloria della B. V. e solleva il cuore all’am- 
mirazione del bello ». 

D. Davine De CanpIDO, Parroco. 

«.... Q0do esprimervi la mia soddisfazione 
per le statue di S. Pietro e S. Bartolomio 
eseguite in marmo artificiale per questa mia 
chiesa Curaziale di Alesso, perchè condotte 
con finitezza artistica tale da incontrare il 
gradimento di tuilti ». 

D. Giov. ANTONIO VIDALI 
Curato. 
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NTICANIZIE - 
RIDONA IN BREVE TEMPO E SENZA DISTURBI 

AI CAPELLI BIANCHI ed alla BARBA 
I «sn IL COLORE PRIM 

È un FEenaralo speciale indicato per riAonare alla barba ed ai capalii bianchi 
ef indebo iti, colore, bellezza e vitalità delia prima giovinezza senza macchiare nè 
ia biancheria nè la pelle. Questa impareggiabile composizione pei capelli non è una 
tintura, ma un’acqua di soave profumo che non macchia nè la biancheria nè la 

  

ELEGANZA DELLA DECORAZIONE W& 

   

   
    
   
    

iono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. 
ua 

È Agli accorti industriali, agli esercenti che 
vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il 

ROCIA.TO 
il giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo 

  

avidamente letto da persone d’ogni classe e partito 

AMBRA LAI ty MA TRATTI BI 

pelle e che si adopera colla massima facilità e speditezza. Essa agisce sul bulbo dei 

BO, i 

  

capelli e della barba fornendone Il nutrimento ne= 
cessario e cioè ridonando loro il colore primitivo, 

bidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce pron» 
tamente la cotenna e fa sparire la forfora. — Une 
sola bottiglia basta per conseguirne un ejfetto sor= 
prendente. 

A- TELESTATO 
Ssgnerî ANGELO MIGONE & C. - 4fflane 

Xinalmeonte ho patuto trovare una preparazione che mi 
gidonasse ai capelli e alla barba il colore prirnitivo, la fre» 
schezza e bellezza delia gioventù senza avero il minime 
disturbo nell’applicazione. È 

Una sola bottiglia della vostra Anticanizio mi bastò ed 
ora non ho un solo pelo bianco. Sono pienamente convinto cha 
questa vostra specialità non è una tintura, ma un'acqua che 
mon macchia nè la biancheria nòè la pelle, ed agisce sulia cute 
e sui bulbi dei peli facendo scomparira totalmente le polli» 
cole e rinforzando le radici dei capelli, tanto che ora essi non 

îfavorendone lo sviluppo e rendendoli fiessibili, mor-. 

Birlinntest fim Por ® 

     

   
    
       

     

     

    
   
      

   

     

   

  

   

       

    

    

      
         

In quarta pagina prezzi mitissimi 

  

Domenico Raiser & Figlio 
Via Treppo N. 8 — TWD INNI — Via Treppo N. 8. 

  

Premiata Fabbrica e Depesito per la vendita al dettaglio 
. Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI 

DI PROPRIA FABBRICAZIONE 
in tutti i colori e per qualunque use di Chiesa. Deposito pisnette, stole, veli umerali, 

donna, anche in broceati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbric». 

FILATI ORO E ARGENTO FINO PER RICAMO 

Impossibile concorrenza di negozianti 

Si ricevono ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Ma: 

  

deri e mn 9 

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 
La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, ch bontà delle stoffe e la mitezza de- 

prezzi, è la migliore raccomandazione. AG 

Ultima onorificenza: Diploma d’Onore all’ Esposizione Regionale di Udine. 

   

    
    

N 5 
vor porre 

  

i RITI 

  

   

    

   
   
   

   

    

    

    

Confezione di qua 

R
E
E
R
R
E
E
 

     

  

  ® 

anifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 

3 .Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
5 Impermeabili confezionati, Tele di puro 
a lino candide e nostrane, Lana da letto, 
o Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
i e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
. bianche e colorate, Maglie lana ‘e cotone, 
do Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 
i tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
È colorate ad olio per tendoni in tutti i 
: colori e qualunque articolo in mani- 
Ù fatture. 2 
i. Letto lana confezionato L. 17 

IRA an ona puts TEA 

galloni, ® . a . . . . . .® . O 2: frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorzti e argentati, come in oro e argento fini- 

SISTER PITT OPE era zati RI pa: TREES A 
fa) ? 

sed 5 SE 
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ad. a n 

DDIZE — Piazza San Giacomo — UD 
Premiata Confezione con Deposito Arredi Sacri 
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— #81 © Crosiato,, 

ok | ge” Costa L. 4 la bottiglia, cent, So in più per ia'spedizione, 2 bot: ISLES e 
.  Siglie L. 8 — 3 bottiglie L. fil franche di porto da tuttii 

» Droghierî e Farmacisti. 

  

    

   

  

   

     

   

    

cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare calvo, 

Fucili da caccia usuali 

  PrirAdxi EMRICO. INGA TE FPONASIEAE ZI I 

se     
PPrzeel etdo E colrici 

= Gioco» TE titan 

In vendita presso tutti £ Profumieri, Farmacisti e Broghieri. 

e di lusso 

Armi da guerra 
Fucili di precisione per tiro a segno 

Revolvers 

Carabine speciali per caccia grossa 

RIPARAZIONI 

= Accessori - Cartucciami - Buffetterie == 
RETI DA CACCIA E PESCA 

Vendita a prezzi di assoluta convenienza 
Catalogo gratis a richiesta. 

  

  Isiasi abito Sacerdotale = 

Arredi da Chiesa 
i: Apparamenti completi, Pianete, Sole, 

«ji; Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul T'hil in seta e oro, Copri 
pisside, Omabrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
coro Padif ioni per altare in seta, bour- 
ette e coto « Cingoli, Merli candidi per 

ij camici e cc t Colonnami seta in tutte 
1} le altezze, broccati, Damaschi, Grisette, 
is Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 

oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
per confraternite. 
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FABBRICA D'ARMI 

Brescia — Via S. Martino 12 — Brescia 
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